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Chi siamo

Ing. Sara Padulosi, Ing. Daniela Franca Putzu – Italferr S.p.A.

✓Ottimizzare i costi dell’appalto→ Fattibilità dell’opera

✓Favorire il riutilizzo delle risorse piuttosto che lo smaltimento

✓Ridurre gli impatti generati dalle opere

✓Promuovere la riqualifica di territori degradati (interventi di
bonifica, cave dismesse, ecc.)

✓Progettazione integrata per l’inserimento dell’opera e dei
cantiere nel territorio

✓Elaborare la progettazione

✓Effettuare le gare d’appalto

✓Verificare e validare la progettazione

✓Eseguire la direzione e supervisione lavori

✓Confrontarsi con gli Enti (MATTM, Regioni, Comuni,
ecc.)

ITALFERR S.p.A.→ Società di ingegneria del Gruppo FS dal 1984

Competenze tecniche Obiettivi strategici



Italferr e le grandi opere infrastrutturali

Tipologie di opera in un progetto ferroviario

✓ Rilevati

✓ Trincee

✓ Gallerie naturali

✓ Gallerie artificiali / Imbocchi / Cameroni

✓ Viadotti

✓ Viabilità/Sottovia in interferenza

✓ Stazioni/Fermate/Fabbricati tecnologici

✓ SSE ed Elettrodotti

✓ Armamento

✓ Trazione Elettrica

✓ Canalette portacavi/Attrezzaggi tecnologici

✓ Siti deposito/approvigionamento

✓ Sistema di cantierizzazione (aree di cantiere, aree di stoccaggio,

viabilità)
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✓Individuazione WBS di produzione e tecniche di scavo

✓Esecuzione indagini ambientali e studi sperimentali

✓Elaborazione del bilancio dei materiali

✓Progettazione del sistema di cantierizzazione (siti di deposito 

intermedio)

✓Identificazione dei trattamenti di normale pratica industriale

✓Definizione delle modalità di gestione 

✓Individuazione dei siti di conferimento

✓Analisi degli oneri connessi 

Opere soggette a VIA → Piano di Utilizzo Terre (PUT)

Ingenti volumi 
di terre!!! 

✓ Progettare il PUT in qualità di supporto al PROPONENTE (RFI)

✓ Eseguire studi sperimentali in qualità di PROGETTISTA

✓ Verificare l’applicazione del PUT in ambito DL

✓ Controllare il PUT in qualità di MONITORE

✓Normativa ambientale di riferimento

✓Procedure societarie vigenti

✓Coinvolgimento degli Enti competenti

Italferr e la gestione delle TRS
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PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Strumenti digitali, approcci innovativi e cantieri sostenibili

Proposte realistiche che 
partono da ESIGENZE 

CONCRETE!

✓ Ingenti volumi di terre → Individuazione siti di destinazione finale

✓ Costi gestione/trasporto → Fattibilità delle opere 

✓ Massimizzazione riutilizzi interni

✓ Richieste degli Enti/Iter autorizzativi complessi

✓ Criticità in corso d’opera

✓ Esigenza di monitorare KPI di processo → Sostenibilità

*****************************************

✓ Evoluzione normativa (c.d. Decreto «Semplificazioni» → PUT sul PFTE)

✓ Opere strategiche (Progetti Recovery Fund e PNRR→ Tempistiche ristrette)
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✓ Torino-Lione
✓ Terzo Valico dei Giovi
✓ Fortezza – Ponte Gardena
✓ Andora – Finale Ligure
✓ Circonvallazione di Trento (PNRR)

✓ Nodo di Firenze
✓ Orte – Falconara (PNRR)
✓ Anello ferroviario di Roma

Studi sperimentali sugli 
additivi per scavo 

meccanizzato

✓ Interramento Stazione di Catania
✓ Salerno – Reggio Calabria (PNRR)
✓ Giampilieri – Fiumefreddo
✓ Fiumetorto – Lercara
✓ Lercara – Caltanissetta Xirbi (PNRR)
✓ Caltanissetta Xirbi – Enna (PNRR)
✓ Enna – Dittaino
✓ Passante ferroviario di Palermo
✓ Ogliastrillo - Castelbuono

✓ Apice – Hirpinia
✓ Hirpinia – Orsara
✓ Orsara - Bovino

D.P.R. 120/2017, Allegato 4
“Qualora per consentire le operazioni di scavo sia previsto l’utilizzo di additivi che contengono sostanze inquinanti non comprese nella citata tabella, il
soggetto proponente fornisce all’Istituto Superiore di Sanità (ISS) e all’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale (ISPRA) la documentazione
tecnica necessaria a valutare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale di cui all’articolo 4. Per verificare che siano garantiti i requisiti di protezione della
salute dell’uomo e dell’ambiente, l’ISS e l’ISPRA prendono in considerazione il contenuto negli additivi delle sostanze classificate pericolose ai sensi del
regolamento (CE) n. 1272/2008, relativo alla classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze e delle miscele (CLP), al fine di appurare che tale
contenuto sia inferiore al "valore soglia"' di cui all'articolo 11 del citato regolamento per i siti ad uso verde pubblico, privato e residenziale e al "limite di
concentrazione" di cui all'articolo 10 del medesimo regolamento per i siti ad uso commerciale e industriale. L’ISS si esprime entro 60 giorni dal ricevimento
della documentazione, previo parere dell’ISPRA. Il parere dell’ ISS è allegato al piano di utilizzo.”

COSA SI SPERIMENTA:
✓ destino biologico ed eco-tossicità degli agenti fluidificanti
✓ destino biologico ed eco-tossicità delle miscele «agenti fluidificanti + suolo»
✓ effetto degli agenti fluidificanti sulle proprietà fisico - prestazionali dei suoli interessati da scavo

meccanizzato

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

La biodegradabilità del prodotto puro è 
l’unico elemento di valutazione per 

escludere effetti negativi sulla salute 
dell’uomo e sull’ambiente?

Valutazioni condotte sulla miscela terre + additivo

PUT su PFTE!!!!

Studi sperimentali
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PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Linea guida operativa finalizzata alla descrizione del processo 
organizzativo, pianificatorio e programmatico correlato alla gestione 
delle terre e rocce prodotte dallo scavo meccanizzato con additivi delle 
opere in sotterraneo.

Verificare, a partire dalla fase progettuale, l’impatto eco-tossicologico
degli additivi (e dei relativi dosaggi) sui terreni scavati ai fini di una
progettazione corretta e sostenibile.

Nel documento sono descritti:

✓ l’esperienza acquisita sugli studi sperimentali effettuati in
progetti analoghi;

✓ l’approccio metodologico da adottare per la gestione in
qualità di sottoprodotti dei terreni provenienti dallo scavo
meccanizzato con additivi.

COSA E’ 

OBIETTIVO

CONTENUTI

Redatta con la collaborazione di IRSA-CNR e ISP-CNR

ANNESSO TECNICO PER LA GESTIONE DEI MATERIALI PROVENIENTI DALLO 

SCAVO MECCANIZZATO CON ADDITIVI: INDIRIZZI METODOLOGICI E 

VALUTAZIONI PROGRAMMATICHE SUGLI STUDI SPERIMENTALI E SUL 

PROTOCOLLO OPERATIVO DI CORSO D'OPERA 

L’esperienza insegna
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ca. 100.000 mc
Sottoprodotti

ca. 1 Mln €

Rifiuti

ca. 10 Mln €Materiali da scavo 
come risorsa 
economica!!! 

Competenze tecnico-sperimentali 
in fase di progettazione e in fase 

di realizzazione

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

D.P.R. 120/2017, art. 2, comma 1, lettera c)

c) «terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione di un'opera, tra le quali: scavi in genere

(sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade);

rimozione e livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti materiali: calcestruzzo, bentonite,

polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e additivi per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce contenenti tali materiali non

presentino concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al Titolo V, della Parte IV, del decreto

legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica destinazione d’uso;

La sperimentazione geotecnica, 
chimico-ambientale, eco-

tossicologica sulle bentoniti come 
strumento predittivo di scelte di 

corso d’opera a favore della 
sostenibilità tecnica, normativa, 

ambientale ed economica del 
progetto

Analizzare l’esposizione della 
miscela bentonite + terra sulle 

litologie che realmente 
necessitano della bentonite per il 

sostegno dello scavo

Dall’esperienza all’esigenza: opere di sostegno
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✓ Selezione granulometrica/Vagliatura
✓ Riduzione volumetrica/frantumazione
✓ Stesa a suolo e asciugatura
✓ Trattamento a calce

TRATTAMENTI IN FASE DI CANTIERE
Normale pratica industriale

Sperimentazioni in campo

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Tubazione 

microfessurata

Bacino di 

Invaso

Impianto di 

Trattamento

A. le Piroclastiti e Pozzolane
B. le Argilliti 
C. le Argille scagliose
D. le Argille ed i limi plastici (Ip> 5) provenienti dallo scavo di 

pali e diaframmi con polimeri e fanghi bentonitici

Capitolato 
Costruzioni RFI

Nuovi campi prova specifici per massimizzare il riutilizzo interno

Realizzazione gallerie in litotipi A, B, C con 
TBM

Non solo asciugatura e biodegradazione ma anche stabilizzazione a calce
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Progettare in BIM “Building Information Modeling”: metodologia
operativa in grado di organizzare le informazioni in modalità
tridimensionale, secondo un modello informativo, dinamico,
interdisciplinare e condiviso, favorendo in tal modo la collaborazione di
tutti gli attori coinvolti nel progetto.

Piattaforma 

BIM

http://

Collaborazione Continua
Committente

Fornitura dati 
(BIM)

• Planimetrie

• Prospetti e sezioni

• Tavole Tematiche

• Computi metrici estimativi

• Rendering in modo dinamico

• Foto-simulazioni

• Stime dinamiche dei tempi e dei costi di esecuzione

• Analisi della sostenibilità ambientale degli interventi

Cloud

Deliverable 

management

Database

Progettazione

Modellazione 

parametrica

Integrazione modello

BILANCIO TERRE: massimizzazione del riutilizzo interno a fronte di un contenimento degli 
esuberi/approvvigionamenti esterni

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Le terre e il BIM
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PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Le terre e il BIM: PFTE CT Centrale - CT Acquicella
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BUILDING 
INFORMATIO
N MODELING

PROGETTO

ANALISI 
COSTI- BENEFICI

CANTIERE

BILANCIO 
TERRE

CRONOPROGRAMMA

RIMPIEGO 
INTERNO

ESUBERI

Il BIM come strumento per una corretta simulazione della gestione 
delle terre e rocce da scavo per il riuso interno

Dal BIM allo SUIT

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

AREA NORD
8.762.000 mc

AREA CENTRO
820.000 mc

AREA SUD
13.737.500 mc

SICILIA
18.150.000 mc

Totale: circa 

42 Mln mc
di cui 70% da 

opere in 
sotterraneo

STIMA DEGLI ESUBERI

Lo SUIT  come strumento per una nuova opportunità di 
utilizzo delle terre all’esterno del cantiere SUIT – Sportello Unico Ingegneria delle Terre
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Utilizzo finale delle terre: 
• Cave attive/ dismesse/ 

abbandonate 
• Interventi/Lavori 

pubblici/Opere strategiche 
di pubblica utilità

• Attività edificatorie civili, 
commerciali, industriali e 
infrastrutturali

Recapiti e Nome 
ditta/proprietario

Capacità sito (mc)
Tipologia sito/intervento
Litologia in loco

Destinazione urbanistica
Vincoli ambientali e  
paesaggistici

Denominazione sito
Regione/Provincia/Comune

Dati catastali (foglio, particella)
Coordinate geografiche (X, Y)

Qualità ambientale terre
(Col. A, Col. B., D.M. 
46/2019) 

Autorizzazione al recupero  
recupero/impianto

MC

SUIT: portale multifunzione

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

• Siti di destinazione non compatibili con le terre da
scavo per presenza valori di fondo naturale

• Cave dismesse suggerite dagli Enti già ritombate

• Intervento di ripascimento in corso di autorizzazione

• Siti di rimodellamento fondiario non graditi
all’Autorità Competente

• Cave dismesse in aree vincolate non gradite
all’Autorità Competente

• Cave dismesse in aree a rischio frana

• Siti di destinazione sotto sequestro

• Verifiche amministrative con esito negativo (es.
whitelist-antimafia etc.)

• Appalti in corso

Imprevisti

Ing. Sara Padulosi, Ing. Daniela Franca Putzu – Italferr S.p.A.



I VANTAGGI

PER IL PROPONENTE PER IL TERRITORIO

Nuove opportunità di utilizzo finale delle 
terre
Archivio aggiornato e informazioni 
disponibili dalle prime fasi progettuali 
Criteri di concorrenza trasparente

Interventi di messa in sicurezza e dissesto idrogeologico
Riqualificazione paesaggistica e recupero di territori 
degradati
Minore impatto ambientale connesso alla 
movimentazione e incentivo alla riduzione dei rifiuti da 
conferire a discarica

• ITF: Gestore del cruscotto
• RFI: Proprietario può monitorare la gestione 

dei siti scelti e verificare la documentazione di 
progetto 

• Altre società: utilizzo cruscotto come lavagna 
di lavoro e caricare propri contenuti

• consultare i vari contenuti di loro interesse
• caricare i propri tracciati e calcolare le distanze 

dai siti pubblicati
• contribuire ad arricchire i contenuti pubblicati, 

inviando aggiornamenti

Utenti privati/Stazioni Appaltanti
(cave, impianti produttivi, etc./Terna, Autostrade, etc.) 

• consultare i vari contenuti di loro interesse
• contribuire ad arricchire i contenuti pubblicati, 

inviando aggiornamenti

Enti Pubblici 
(Regioni, Province, Comuni, Autorità di 
Bacino, etc.)

I FRUITORI (caso pilota Sicilia)

SUIT: vantaggi e fruitori

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO
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I VANTAGGI

LA PIATTAFORMA

Consente la connessione tra:
• produttore di terre e rocce da scavo
• utilizzatori di sottoprodotti (cicli 

produttivi) 
• impianti di recupero rifiuti

Incrementare il recupero delle TRS ed 
eventuale riutilizzo di aggregati riciclati (End 
of Waste e chiusura del Ciclo di Vita) 

Valutazione alternative sostenibili:
quantificazione della CO2eq emessa e 
classificazione scenari migliori.

Strumento operativo in grado di:

➢ individuare potenziali cicli produttivi e impianti di recupero in tutto il territorio nazionale: coinvolgimento
di associazioni di categoria (ANCE, Confindustria Cisambiente, Federbeton Assorisorse, ANEPLA, ATECAP) e
imprese del settore (cementifici, industria ceramica ecc.)

➢ classificare i siti sulla base di parametri specifici (distanza, rating ambientale, volumi, caratteristiche del
materiale)

➢ ottimizzare il processo di ricerca dei siti di conferimento (invio email, esportazione dati, percorso stradale)
➢ creare una community di domanda e offerta di TRS per il riutilizzo in cicli produttivi delle terre in qualità di

sottoprodotto

SUIT: potenziali applicativi

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

http://pocitalferr.circularity.com/

Il rifiuto di smaltire una risorsa!!!
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Sostenibilità: strumenti e processi

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Strumenti per migliorare e Strumenti per divulgare 

Protocollo Envision per le 
Infrastrutture Sostenibili

Linee Guida per il 
Cantiere Sostenibile

Rapporto annuale di Sostenibilità
«Nell’ambito della progettazione delle grandi opere il sistema di cantierizzazione e l’inserimento dello stesso nel territorio
costituiscono elementi strategici da studiare con la medesima cura e attenzione delle infrastrutture; in tale contesto
anche la gestione delle acque di cantiere rappresenta una tematica potenzialmente complessa da analizzare e valorizzare
anche al fine di reimpiegare risorse pregiate. La linea guida relativa alle modalità di gestione delle acque è stata
integrata dei requisiti e degli indicatori del DNSH. Inoltre, l'aspetto relativo alla gestione della risorsa idrica è stato
ampiamente trattato in una specifica sezione della linea guida metodologica dei cantieri sostenibili che sarà emessa
entro il 2022 da AIS (Associazione Infrastrutture Sostenibili).»

Environmental aspects
«Life cycle assessement and carbon footprint of a 
tunnel construction»

Progetti Allegato IV – PNRR
✓ Dossier di progetto (Dibattito Pubblico)
✓ Relazione di Sostenibilità
✓ Valutazione DNSH – Reg. 852/2020 UE All.1
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Economia circolare
Cambiamento che non coinvolge solo
aspetti puramente economici, ma anche
ambientali, sociali, normativi, produttivi,
organizzativi, distributivi e di consumo

LCA

Lyfe Cicle Assessment
Valutazione del ciclo di vita, strumento a supporto
delle strategie di produzione e consumo sostenibili
che consente di valutare gli impatti ambientali
considerando l’intero ciclo di vita di un
prodotto/servizio

Criteri Ambientali Minimi

Visione programmatica che racchiude tutti gli indirizzi e le Best Practices sulla Sostenibilità

Dalle singole risorse all’intero 
sistema infrastruttura + cantiere

PROGETTAZIONE

APPALTO

AUTORIZZAZIONE

AFFIDAMENTO

Criteri migliorativi OEPV
«Soluzioni tecniche/organizzative per l’installazione di
cantieri sostenibili che prevedano l’utilizzo di criteri
ambientali minimi finalizzati all’efficienza energetica
mediante l’utilizzo di fonti rinnovabili e al risparmio idrico
mediante la gestione delle acque piovane e reflue del
cantiere.»

Singoli «processi» per un unico «UNIVERSO»
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TRADIZIONE

INNOVAZIONE

COMPETENZA

CURIOSITA’

Strumenti digitali, approcci innovativi e cantieri sostenibili

Strumenti digitali e approcci innovativi per:

• Progettazione sostenibile

• Efficientamento dei tempi

• Contenimento della Spesa Pubblica

• Ottimizzazione delle strategie e dei processi progettuali

• Progettazione integrata con il Territorio e con gli Enti

• Approcci in linea con l’evoluzione normativa

• Back Analysis: banche dati da alimentare in corso d’opera 
sulla base della realtà di campo

• Equilibrio tra tradizione e innovazione

Punto di ARRIVO
come RIPARTENZA

in un’ottica di 
miglioramento 

continuo

SINERGIA
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Ing. Sara Padulosi
ITALFERR S.p.A.

s.padulosi@italferr.it

Ing. Daniela Putzu
ITALFERR S.p.A.

d.putzu@italferr.it

«Fare le cose vecchie in modo nuovo, 
questa è l’innovazione»

«La tradizione è un’innovazione 
ben riuscita» 

mailto:s.padulosi@italferr.it
mailto:d.putzu@italferr.it

